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Se vuoi viaggiare a casa;
Se vuoi riscoprire l'Italia
Se non vuoi rinunciare al
viaggjo questa estate

 

FA PER TE SE...

Milano
Bologna
Firenze
Perugia
Assisi
Roma
Napoli
Sorrento

Milano! Non poteva che iniziare così questo
viaggio, sotto la Madunnina, in Piazza del
Duomo. Siamo carichi, pronti per iniziare il
nostro viaggio, pronti per goderci il Paese più
figo del mondo. In Piazza del Duomo daremo
via a Sto Gran Tour d’Italia. Visiteremo il Duomo
alle nostre spalle e dopo un brindisi iniziale
partiremo per Bologna, dove arriveremo nel
primo pomeriggio. 

A Bulåggna, in Emégglia-Rumâgna, andiamo
alla scoperta dei 7 segreti della città! Vedremo
le due Torri Garisenda e degli Asinelli, Piazza
Maggiore, la Fontana del Nettuno, la Basilica
di San Petronio. Per cena, ci sbizzarriamo in
osteria: tagliatelle, tortellini, lasagne, ragù,
mortadella, tigelle, crescenza, buon vino...la
lista è lunga! Non male come primo giorno di
viaggio. Ora però nanna in hotel.

P R O G R A M M A  C O M P L E T O

S T O  G R A N  T O U R  D ' I T A L I A

Positano
Amalfi
Salerno
Matera
Alberobello
Tropea
Messina
Taormina
Catania

GIORNO 1
LA BELA MADUNINA E BULÅGGNA



Tutte le strade portano a Roma. Quindi anche
quella che percorre Sto Gran Tour d’Italia. Oggi
abbiamo davanti una giornata niente male perché
andiamo da Lei, la nostra amata Roma. Inutile fare
l’elenco di quello che ci aspetta, ma un assaggio lo
scriviamo: Colosseo, Pantheon, Foro Romano,
Fontana di Trevi, Piazza Navona… dobbiamo
continuare? 
Pranziamo in città, vaghiamo per la capitale per
tutto il giorno baldanzosi: fatece largo che
passamo noi! Sti giovanotti de' sta Roma bella.La
sera, manco a dirlo, facciamo un salto in osteria.
Che tanto… che ce frega? ma che ce 'mporta! 
Se l'oste ar vino ci ha messo l'acqua. E noi je
dimoooo, e noi je famoooo, c'hai messo l'acqua
nun te pagamooo! Notte in hotel (mica per strada).

P R O G R A M M A  C O M P L E T O

GIORNO 3

Oggi salutiamo la Toscana e le sue C aspirate per
spostarci in Umbria, a Perugia. Qui le cose da
vedere non mancano: la Cattedrale di San
Lorenzo, Fontana Maggiore, Palazzo dei Priori.
Passeggiamo in libertà e ognuno pranzerà.
Salutiamo Perugia con questa massima dialettale:
“Chi và a letto che je rode 'l culo, s'alza che je
puzza 'l deto”.Che tenerezza i perugini. Ci
spostiamo poco più in là, ad Assisi…. Assisi ha
qualcosa di magico, di profondo, di pazzesco.
Iniziamo dalla Basilica di San Francesco d’Assisi,
dalla Basilica di Santa Chiara. Emozione è quello
che proviamo, stupefatti è quello che siamo.
Continuiamo a girare per la cittadella sino all’ora
di cena. Andiamo a dormire con una strana
sensazione di benessere, quella che ti lascia
questa Assisi addosso.

IN PALIO SIENA.

Sveglia, colazione e si esce: Bologna ha ancora
tanto da offrirci! Chi completerà i 7 segreti
vincerà una pacca sulla spalla e il rispetto eterno.
Pranziamo e ci spostiamo verso Firenze. Ci è
vorsuo du'ore p'andà a Firenze, che l’è tanto
bellina! La parola d’ordine è: “La 'o'a'ola ' diaccia
on la 'annuccia 'orta 'orta e colora'a”. Chi non
riesce a dirla, rimane in macchina tutto il giorno.
Gli altri potranno vedere la Cattedrale di Santa
Maria del Fiore, Piazza della Signoria, Ponte
Vecchio. La sera, un’osteria ci accoglierà, e dopo
quella anche un hotel. Bischeri, a letto!

Oggi finiremo di goderci Firenze. A Palazzo Pitti e
ai Giardini Buboli non glielo buttatiamo un occhio?
Pranzeremo a Firenze e ci sposteremo poi a Siena.
Ci arriveremo nel primo pomeriggio, pronti per
godercela in tutto il suo splendore: Piazza del
campo, la Torre Mangia, il Duomo di Siena, e
ancora Palazzo Pubblico, e porca miseria che
figata. Nel giro di pochi chilometri abbiamo visto
solo alcune delle cose che il mondo ci invidia!!
Siamo fortunati. Brindiamo al nostro Paese, come
solo noi italiani sappiamo fare: in alto i calici! Ci
godiamo la serata a spasso per Siena, e andremo
poi in hotel a dormire.

GIORNO 4 GIORNO 5
PERUGIA COL DETO E ASSISI COL GIOTTO ROMA, NUN FA LA STUPIDA

GIORNO 2
FIRENZE L’È BELLINA
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GIORNO 7
MA QUELLO È IL VESUVIO?

Roma è bella quanto grande. Ci sarebbe
anche...spetta come si chiama...ah già! La Basilica
di San Pietro, se proprio uno non sapesse che
vedere questa mattina. Dopo pranzo ci mettiamo
in marcia per spostarci verso un altro pezzo
grosso italiano: Napule! Napoli è Napoli ragazzi.
Che descrizione vogliamo fare? Bazzichiamo tra
le strade di “Spaccanapoli” il cuore della città
vecchia, tra mille profumi, tradizioni, e poi Piazza
Plebiscito, Castel Nuovo, il Lungomare,
Belvedere San Martino. Di cose da fare ne
abbiamo e saremo liberi di girare la città in lungo
e in largo. Jamm ja'! E la sera “una Margherita,
grazie”. Notte a Napoli.

GIORNO 6
NAPULE È MILLE CULURE

Ci svegliamo presto: oggi è una giornata
pazzesca, e la dobbiamo vivere al massimo.
Partiamo dal porto di Sorrento a bordo di una
barchetta, sapete per cosa? Facciamo il giro della
Penisola Sorrentina con i ruderi della Villa
Romana, Marina di Puolo, l’Isolotto del Vervece,
Punta Campanella. Continuiamo la navigazione
arrivando presso la Costiera Amalfitana per un
tuffo nell'isolotto Li Galli. Uno spettacolo
incredibile! Attracchiamo a Positano e ad Amalfi
per visitare le due cittadine. È o non è una
giornata pazzesca? Felici, andiamo verso Salerno
percorrendo la famosa strada  panoramica SS163
su tutta la Costiera Amalfitana. Giornitina. Boom.

Basilicata! L’Italia è piena di chicche imperdibili e
tra queste non possiamo perderci la splendida
Matera, la meta di oggi. La raggiungiamo prima di
pranzo e avremo a disposizione tutta la giornata
per scoprirla. I Sassi di Matera, che non sono
esattamente dei sassi (tutuncià!) ma due quartieri,
Sasso Caveoso e Sasso Barisano, sono Patrimonio
dell’Umanità UNESCO e costituiscono il centro
storico della città. Saliamo e scendiamo tra i vicoli
della città storica perdendoci tra le viuzze,
riempiendoci gli occhi di meraviglia. Ceniamo con
dei sassi.

Mattinata ancora a Napoli. E pranziamo qui!
Ma una cosa veloce e leggera, tipo una pizza
fritta. E un panzerotto. E ‘nu babbà, una
sfogliatella e…’u café? Che sulo a Napule 'o
sanno fa'. Basta, dobbiamo andare. Ci
spostiamo verso Sorrento, costeggiando tutto
il Vesuvio, e non appena arriviamo passiamo il
resto del pomeriggio in spiaggia. Un po’ di
relax ci vuole. Domani avverrà una magggia,
tenetevi forte. Cena e notte a Sorrento.

GIORNO 8 GIORNO 9
IL TROPICO DEL CAPRICORNO SASSI DI MATERA CHE NON SONO SASSI
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Siamo quasi giunti alla fine del nostro viaggio,
ma abbiamo ancora una tappa spacchiusa da
fare: la Sicilia.Questa mattina ci spostiamo a Villa
Giovanni dove prendiamo un traghetto per
attraversare u Strittu ri Messina, Sbarchiamo in
Sicilia e ci spostiamo a Taormina, ai piedi
dell’Etna: è qui che chiudiamo Sto Gran Tour
d’Italia, nel Teatro Antico di Taormina. È stato un
viaggio pazzesco, e non potevamo che chiuderlo
in Sicilia perché meeenghia, non è forse una
delle isole più belle del mondo? Festeggiamo con
una bella cena, che tutt'è bbonu e binirittu! Ci
spostiamo poi a Catania, dove passeremo la
notte.

Salutiamo i nostri amati trulli (quanto è bella la
parola trulli?!) per spostarci nella città delle
cipolle, quelle speciali, che rendono tutto un po’
più buono se le usi: Tropea. La Calabbbria ci
aspetta, ma non andiamo a Tropea solo per le
cipolle (anche se il gelato al gusto cipolla lo
assaggeremo per davvero). In zona ci sono delle
spiagge spettacolari e, dopo tutta la traversata
italiana, un pomeriggio di relax a mollo ci vuole.
Pranziamo a Tropea, stendiamo l’asciugamano, e
che nessuno provi a spostarci da lì perché “chini
chianta patati, coglia patati”, e noi ce lo
meritiamo. 
Dormiamo e ceniamo qui.

GIORNO 11
IL GELATO ALLE CIPOLLE (DI TROPEA)

Poteva Sto Gran Tour d’Italia perdersi la Puglia?
No, non poteva. E infatti eccoci ad Alberobello, la
città dei Trulli. Abbiamo tutta la giornata per
scoprire questo gioiellino pugliese, sfondarci di
taralli e scoprire come sono fatti dentro i trulli.
Ecco magari non li vediamo proprio tutti tutti, 
dato che ce ne sono circa 1400. 
Oggi giornata trulla; addirittura stanotte
dormiremo dentro uno di questi. Prima di fare il
giro andremo a salutare il Boss dei Trulli, il Trullo
Sovrano! Un affare gigante su due piani
composto da un totale di 12 coni. 
Ceneremo qui, soddisfatti e felici.

GIORNO 10
I TRULLI DI ALBEROBELLO

GIORNO 12

Siete liberi! Tutti a casa.

GIORNO 13
TAORMINA LA SPACCHIUSA IL RITORNO A CASA

ATTREZZATURA
Tutti i partecipanti

riceveranno nella propria
area personale la lista

dell'attrezzatura da portare.



Dormiamo in Hotel di buon livello, almeno 3
stelle, con sistemazione in camere doppie o triple
e bagno privato.

Ogni persona avrà a disposizione un bagaglio a
mano. Per partire non è necessaria preparazione o
attrezzatura particolare. Dopo l’iscrizione il
partecipante riceverà tutte le indicazioni
sull’attrezzatura nell’area personale.

Noleggio auto per tutta la durata
del viaggio;
Tutte le notti in hotel, cascine, b&b
e trulli;       
Assicurazione medico/bagaglio;
Traghetto Villa San Giovanni -
Messina;
1 Caposquadra Sto Gran Tour;

Ogni persona avrà a disposizione un bagaglio
(misura trolley a mano). La lista dell’attrezzatura
verranno fornite al momento dell’iscrizione.

Trasporti per Milano e da
Catania per l’inizio e la fine
del viaggio;
Pasti e bevande;
Assicurazione
annullamento/ estensione
polizza (facoltativa);
Le attività extra
(facoltative);
Tutto quanto non
espressamente indicato ne
“Incluso nel prezzo”;

Ci saranno due capi spedizione, membri dello
staff selezionato di Sto Gran Tour. La spedizione
conterà 5 equipaggi, formati da 4 persone
ciascuno.

ALLOGGI

La cassa comune è stimata
in 130€ a persona che
servirà per i costi di
autostrade, benzina e
parcheggi.

D E T T A G L I  D I  V I A G G I O

CAPOSQUADRA

TRASPORTI BAGAGLIO

INCLUSO NEL PREZZO NON INCLUSO
NEL PREZZO

INCLUSO NELLA CASSA COMUNE


